“UN’ISOLA PER LE SCUOLE”
Il riportare alla luce dei vecchi stradelli scomparsi sotto la macchia mediterranea sembrerebbe l’obiettivo finale dell’esperienza proposta agli studenti in questi anni a Capraia. Di fatto invece, il vivere in “full immersion” nella natura, secondo le varie proposte formulate nella metodologia “outdoor” permette di scoprire l’ambiente come “palestra di vita” in cui la persona, nello sperimentare il proprio agire, percepisce se stesso, il proprio corpo e il proprio comportamento quale frutto della libertà di pensare, di volere, di apprendere.

Oggi giorno i modelli imperanti pongono l’attesa o il desiderio delle cose e dell’altro come immediate rispondenze alla persona, proposte che possono essere risolte nell’ immaginario piuttosto che nella esperienza concreta. La corporeità e l’azione, non sono più collocati nell’apprendimento a volere e a determinarsi, ma sono bay-passati come ostacoli alla possibilità di raggiungere il rapido soddisfacimento del desiderio.

Il lavoro manuale di recupero di un sentiero, come quello proposto nel Progetto “Adottiamo un sentiero” può essere inteso quale metafora dell’apprendimento in quanto lo studente nel suo lavorare deve produrre un  risultato (il sentiero), frutto di un impegno fisico ed intellettuale (la modalità del suo operato) di cui dovrà rendere conto ad altri (il gruppo e poi alla popolazione e all’ Amministrazione Comunale).  Tutto ciò lo fa assieme ad altri compagni con i quali condivide questa esperienza (autogestione e vita comunitaria) scoprendosi persona che abbandona quella maschera che la vita scolastica spesso assegna, in un ambiente naturale fantastico che di certo stupisce, per la sua bellezza, anche il più distratto turista.
Le attività poi, sapientemente organizzate (il lavoro, le escursioni, i giochi, i momenti dedicati alla lettura, le riflessioni, etc.), propongono dei ritmi alle varie giornate, ma soprattutto danno un significato all’agire  e allo scopo nel condividere l’esperienza. 

Per esempio ogni giorno viene letto un brano di qualche autore studiato a scuola come Dante, Petrarca, Foscolo, etc. che abbia attinenza al senso che si vuole dare alla giornata; autori che riletti in un altro contesto, quello appunto outdoor, diventano degli ottimi strumenti della formazione, perché contestualizzati, ovvero più comprensibili proprio perché mediati dall’esperienza personale.

Il portare a termine un tratto di itinerario assegnato, implica anche la predisposizione e la ricerca di un “prodotto” che sarà consegnato ad altri, un prodotto che deve essere realizzato nela sua forma migliore perché verrà sottoposto ad un giudizio, secondo alcuni parametri pre-definiti. Non si fa per gioco; si fa sul serio, con responsabilità  perché un qualsiasi intervenuto nella vegetazione produce il risultato del proprio operare, giusto o sbagliato che sia.
I campus di lavoro a Capraia, che la Rete “Scuole outdoor in rete”realizza da due anni, da un lato rispondono a delle evidenti richieste di carattere psico-pedagogico, dall’altro riconsiderano l’apprendimento, nel senso più ampio del termine,  inserito in un progetto nel quale lo studente si identifica e al quale collabora attivamente, rendendolo possibile e quindi, in ultima analisi, significativo, ovvero capace di senso.

A conclusione di questa esperienza a ciascun  studente viene somministrato un test di autovalutazione in cui, seguendo dei parametri già resi noti, lo stesso studente si assegna dei punteggi sul suo operato e sulla sua partecipazione. Nasce così l’ indice di formazione ovvero il rapporto tra la proposta educativa offerta all’utenza e la capacità dello studente di saper cogliere-raccogliere ed elaborare i momenti, le relazioni, il senso e le attività, svolte, nelle quali ha saputo impegnarsi.
Un indice che diventa paradigmatico in quanto utile per valutare, in futuro, anche altre iniziative a cui lo studente parteciperà.

Partire dall’esperienza è in sintesi il contenuto pedagogico-educativo della proposta. Significa proporre delle attività che lo studente potrà prenderà a modello con chiari riferimenti valoriali. D’altronde, come affermava il pedagogo, Piero Bertolini “i “percorsi più efficaci, per giungere ad una introiezione stabile del senso di impegno personale e di responsabilità sociale, devono essere pensati e proposti sotto il segno della scoperta e della conquista”. E questa è la linea educativa proposta a Capraia.

Che senso ha parlare di bullismo, di violenza, di sessualità, e di tanti altri problemi che toccano l’adolescente se poi tutto resta nel mondo della semplice e più economica informazione e/o del frequente disimpegno? Nella scuola spesso l’attenzione è maggiormente rivolta alla formazione intesa più come contenuti da apprendere (i programmi) che sviluppo delle personalità. Ada, una studentessa che ha partecipato ai Campus di Capraia criticava così i suoi insegnanti “non siamo sacchi da riempire” per l’attenzione più volte manifestata dai docenti  verso i contenuti disciplinari che alle persone.

L’esperienza di Capraia che con il Comune, la Comunità Montana e il Parco (che hanno patrocinato e sostenuto in questi anni l’ iniziativa) si intende promuovere, va verso una chiara direzione: creare un luogo dove si possa proporre, alle scuole “un’isola in cui si faccia  educazione”, nell’ambiente e attraverso l’ambiente. 

E’ una proposta che con tutta l’Isola di Capraia si sta cercando di far decollare, in un  periodo storico nel quale l’educazione quale scommessa per il futuro non venga recepita.

Entro l’estate verrà pubblicato un piccolo dossier del Progetto che verrà presentato in occasione del corso di aggiornamento che si svolgerà dal 3 all’ 8 novembre sempre a Capraia il cui titolo è “Significati e valori delle attività outdoor”. 

Pier Paolo Traversari

ALCUNI DATI:
Lunghezza degli itinerari aperti: 
m.601 
 S. Rocco; 





m.1015Vicinale del Reganico. 





Per un totale di m. 1616 riportati integralmente alla luce.

Studenti coinvolti:
108 nel 2006,  102 nel 2007,   per un totale di 210 studenti
Classi partecipanti: 
complessivamente dieci

Consigli di classe coinvolti: 
otto

Patrocinio: 

Comune di Capraia Isola, Comunità Montana e Parco Nazionale 




dell’Arcipelago Toscano.

Collaborazioni: 
con il CAI di Treviso e di Castelfranco Veneto.

